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       Riscoprire il Concilio  
 

Poiché stiamo vivendo un periodo difficile della storia, ab-

biamo pensato di riprendere alcune affermazioni dei padri 

del Concilio Vaticano II che ci possono aiutare oggi nel 

nostro vivere quotidiano.  

Dal documento Nostra Aetate - Dichiarazione sulle rela-

zioni della Chiesa con le Religioni non cristiane: 

 
1. Nel nostro tempo in cui il genere umano si unifica di giorno 
in giorno più strettamente e cresce l'interdipendenza tra i vari 
popoli, la Chiesa esamina con maggiore attenzione la natura 
delle sue relazioni con le religioni non-cristiane. Nel suo do-

vere di promuovere l'unità e la carità tra gli uomini, ed anzi 
tra i popoli, essa in primo luogo esamina qui tutto ciò che gli 
uomini hanno in comune e che li spinge a vivere insieme il lo-
ro comune destino. 
 
I vari popoli costituiscono infatti una sola comunità. Essi 
hanno una sola origine, poiché Dio ha fatto abitare l'intero 
genere umano su tutta la faccia della terra hanno anche un so-

lo fine ultimo, Dio, la cui Provvidenza, le cui testimonianze di 
bontà e il disegno di salvezza si estendono a tutti finché gli 
eletti saranno riuniti nella città santa, che la gloria di Dio il-
luminerà e dove le genti cammineranno nella sua luce. 
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5.Fraternità universale 
 
Non possiamo invocare Dio come Padre di tutti gli uomini, se 
ci rifiutiamo di comportarci da fratelli verso alcuni tra gli uo-
mini che sono creati ad immagine di Dio. L'atteggiamento 
dell'uomo verso Dio Padre e quello dell'uomo verso gli altri 
uomini suoi fratelli sono talmente connessi che la Scrittura di-
ce: « Chi non ama, non conosce Dio » (1 Gv 4,8).  Viene 
dunque tolto il fondamento a ogni teoria o prassi che introdu-

ca tra uomo e uomo, tra popolo e popolo, discriminazioni in 
ciò che riguarda la dignità umana e i diritti che ne promanano. 
In conseguenza la Chiesa esecra, come contraria alla volontà 
di Cristo, qualsiasi discriminazione tra gli uomini e persecu-
zione perpetrata per motivi di razza e di colore, di condizione 
sociale o di religione. E quindi il sacro Concilio, seguendo le 
tracce dei santi apostoli Pietro e Paolo, ardentemente scongiu-
ra i cristiani che, « mantenendo tra le genti una condotta im-

peccabile » (1 Pt 2,12), se è possibile, per quanto da loro di-
pende, stiano in pace con tutti gli uomini (14), affinché siano 
realmente figli del Padre che è nei cieli (15). 

_______________________________________________ 
Ci riuniamo con l’Associazione Chicercatrova ogni primo lunedì 
del mese alle 18 in Corso Peschiera 192/a – Torino, per incontri 

di dialogo guidati dal prof. Rocco Quaglia. 
____________________________________________________ 

 

Riferimenti: 

www.movimentodellimmacolata.it   

info@movimentodellimmacolata.it 

Tel. 3339988827 – 3331874182  
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